
 

 

 
 

 

 
 

SEGRETERIA E COORDINAMENTI PROVINCIALI VIGILI DEL FUOCO DI NAPOLI 
 
 
Napoli lì, 18 novembre 2008 
 
      Al                  Ministro dell’Interno 
                    On. Roberto MARONI 

  
         Al            Sottosegretario agli Interni 
                          On. Francesco NITTO PALMA 
 
       Al            Sottosegretario alla  

presidenza del Consiglio 
                          Dott. Guido BERTOLASO 
 

 Al             Signor Prefetto di Napoli 
                                      Pref. Dott. Alessandro PANSA 
 

Al Capo Dipartimento dei VVF,                                
Soccorso Pubblico e  Difesa Civile 

                 Pref. Giuseppe PECORARO 
 

 Al  Vice Capo Dipartimento dei VVF,                        
Soccorso Pubblico e  Difesa Civile 

                      Dott. ing. Antonio GAMBARDELLA 
               

Al  Direttore Regionale dei VVF,                               
Soccorso Pubblico e  Difesa Civile 
Regione Campania 

                 Dott. Ing. Salvatore PERRONE 
   

 Al  Comandante Provinciale 
Vigili del Fuoco Napoli 
Dott. Ing. Ugo BONESSIO 

 
 
 
 
 
Oggetto: inasprimento vertenza di categoria a seguito esito negativo della procedura di          
conciliazione tenutasi il 14 novembre 2008.  
 
 
 
 
Ancora una volta le scriventi OO.SS. si vedono costrette a richiamare l’attenzione dei 
responsabili tecnici e politici del Corpo Nazionale circa le problematiche vissute dai Vigili 
del fuoco napoletani. 
 



 

 

 
 

 

 
 

SEGRETERIA E COORDINAMENTI PROVINCIALI VIGILI DEL FUOCO DI NAPOLI 
 
 
Successivamente allo stato di agitazione dichiarato il 4 Luglio 2008, sospeso dopo parziali 
risposte che hanno mitigato le difficoltà riscontrate nel periodo estivo, il 30 Ottobre 2008 le 
scriventi hanno reiterato la vertenza in virtù del mancato riscontro “strutturale” ad una serie 
di questioni più volte illustrate, tra le quali:  
 

• cronica carenza di organico; 
 

• ritardi vergognosi nel pagamento delle spettanze al personale; 
 

• mezzi insufficienti ed inidonei alle fattispecie operative della realtà partenopea;  
 

• disinteresse riguardo a condizioni logistiche ed indagini sanitarie mirate, promesse 
e mai effettuate dall’Amministrazione. 

 
L’apporto dei Vigili del fuoco all’emergenza rifiuti, come su qualsiasi altro evento che 
richieda il coinvolgimento del Corpo Nazionale è stato ed è, indiscutibilmente, svolto con la 
consueta professionalità e dedizione. 
 
Al senso di responsabilità dei Vigili del fuoco di Napoli non corrisponde un altrettanto serio 
segnale da parte del Dipartimento, prova ne è il fatto che alla prontezza dei lavoratori nel 
rispondere ai propri doveri fa da contraltare la mancanza di ogni utile iniziativa volta ad 
apportare sicurezza e serenità nell’attività svolta dal personale. 
 
Una delle difficoltà più eclatanti è l’esasperante lentezza nell’elargizione dei corrispettivi 
economici dovuti ai lavoratori, infatti, occorrono tempi biblici per ottenere un proprio 
sacrosanto diritto che visti i tempi ed i mortificanti salari dei Vigili del fuoco, assumono 
aspetti non secondari nella vertenza in atto. 
  
Premesso quanto sopra, ritenendo insoddisfacenti le risposte addotte dal Direttore 
Regionale Vigili del fuoco Campania nella seduta di conciliazione del 14/11/08, queste 
OO.SS. si vedono costrette ad inasprire la vertenza con atti tendenti a sensibilizzare i 
vertici istituzionali e politici nonché la cittadinanza sulle problematiche che assillano i Vigili 
del fuoco di Napoli e sulla mancanza di atti concreti e propositivi da parte del Ministero 
dell’Interno e del Governo.  
 
Azioni che sfoceranno nello sciopero di categoria laddove le manifestazioni di volontà 
espresse a più riprese dalle varie autorità politiche e tecniche non si tradurranno in 
riscontri reali e tangibili.   
 
 
   
            FP-CGIL VVF                       FEDERAZIONE VVF CISL              UIL-PA VVF 
       Vincenzo ZAZZARO                         Ernesto STRINO                Carmine CRISTIANO 


